
MARTEDÌ 12 MARZO 2013 47

il Cittadino SPORT

I CATALANI n PIQUÉ SUONA LA CARICA: «NON SIAMO FINITI, CHI NON CI CREDE RESTI PURE A CASA»

Il Barça scommette sulla “remuntada”

IN BREVE

NUOTO
PIZZETTI VINCE I 5000
MA NON ESULTA:
«MANCA L’ANDATURA»
n Week end milanese in chia-
roscuro per Samuel Pizzetti. Do-
po un 1500 chiuso con tanta fa-
tica venerdì, il casalese al “Tro-
feo Città di Milano” nuota
sabato un buon 400 sl stampan-
do un discreto 3’57”80 con cui
ottiene il quinto posto subito al-
le spalle dello zelasco Federico
Vanelli (quarto con un rilevante
3’57”64); ai regionali di fondo
indoor ieri fa poi segnare 55’28”
sui 5000, un crono che gli vale
successo e probabile qualifica-
zione ai tricolori della specialità,
ma che non lo soddisfa. «Mi
mancano la resistenza alla velo-
cità e le andature-gara - il com-
mento a caldo di Pizzetti -. Agli
Assoluti primaverili (decisivi per
la qualificazione ai Mondiali di
Barcellona, ndr) mancano quat-
tro settimane, il tempo di co-
struirle attraverso lavori lattaci-
di c’è». Sempre al “Città di Mila-
no” arriva invece un doppio
podio per il medigliese Luca Dio-
li, terzo sia nei 200 misti con
2’03”02 (nella gara vinta da
Laszlo Cseh) sia nei 400 misti
con 4’27”69.

ATLETICA LEGGERA
TOURIA SAMIRI SALE
SUL PODIO TRICOLORE
E SOGNA I MONDIALI
n Touria Samiri va sul podio e
spera. La fondista fanfullina, in
gara da individualista, ha chiuso
terza nel cross corto dei Socie-
tari nazionali di cross a Rocca di
Papa alle spalle della marocchi-
na Siham Hilali e di Silvia Weis-
steiner, azzurra ai Giochi di Lon-
dra nei 5000. «Volevo vincere,
ma ho pagato i cambi di ritmo:
per me 4 km sono ormai una ga-
ra veloce», l’analisi della fanfulli-
na. Samiri, campionessa italiana
Assoluta di campestre, è in atte-
sa di una possibile convocazione
per i Mondiali di corsa campe-
stre il 24 marzo in Polonia. Sem-
pre a Rocca di Papa Micol Majori
è stata protagonista di una bella
gara tra le Cadette: il suo 14° po-
sto è stato importante per la
Lombardia verso il successo nel
“Trofeo per Regioni”. Nei Socie-
tari Allievi infine Fanfulla
43esima: il migliore è risultato
Alessandro Niro (133°), peccato
per Hamed Shaalan, ritiratosi
per infortunio quando navigava
attorno alla 30esima posizione.

CALCIO - CHAMPIONS LEAGUE n QUESTA SERA AL “CAMP NOU” IL RITORNO DEGLI OTTAVI: ALLEGRI
NON PENSA A DIFENDERE IL 2-0 DELL’ANDATA E SCHIERERÀ IL TRIDENTE ANCHE SENZA PAZZINI

«Ci vuole un Milan d’attacco»
Messi sarà ancora una volta il sorvegliato speciale
ma per Ambrosini la parola d’ordine è coraggio: «Può
segnarci anche due gol, ma se noi ne facciamo uno...»

BARCELLONA Il sogno contro l'os-
sessione della "remuntada". Bar-
cellona-Milan, secondo e ultimo
atto (questa sera al "Camp Nou",
ore 20.45), la sfida che deciderà se
quella azulgrana è ancora una
squadra dell'altro mondo oppure
se è giunta la fine del suo impero.
Il destino è tutto nelle mani del
Milan che parte dal 2-0 dell'anda-
ta: «Ma sarebbe un grave errore
pensare di gestire quel risultato -
avverte Massimiliano Allegri in
conferenza stampa -. Dovremo
essere più bravi rispetto all'in-
contro di "San Siro"». Già, perché
il "Camp Nou" sarà una bolgia e
Leo Messi («Un mostro, speriamo
si prenda un giorno di riposo...»,
dice Adriano Galliani) e compagni
giocheranno la partita della vita
per dimostrare all'Europa e al
mondo di essere ancora i più forti.
Su sponda catalana sono convinti
di poter segnare addirittura quat-
tro gol, ma dall'altra parte c'è un
Milan caricato a mille per la ri-
monta in campionato e che si è la-
sciato completamente alle spalle
il brutto inizio di stagione. «Per
qualificarci dovremo giocare una
partita sopra le righe - l'analisi di
Allegri -. Siamo consapevoli di
essere forti e che possiamo cre-
scere ancora». In terra catalana il
Milan si presenterà ancora con il
tridente, alla faccia del catenac-
cio: senza Giampaolo Pazzini, ri-
masto a Milanello dopo l'infortu-
nio rimediato venerdì sera a Ge-
nova, dovrebbe toccare a Niang
(ma occhio alle opzioni Bojan e
Robinho) giostrare in attacco con
gli altri due "crestaioli" Boateng
ed El Shaarawy. I tre attaccanti
dovranno cercare di sfruttare gli
spazi in contropiede che inevita-
bilmente il Barça sarà costretto a
concedere: «Dovremo scendere
in campo con serenità, con l'idea
di fare un gol, magari due tanto
per essere più tranquilli - afferma
Allegri -. Ma sarà il Barcellona a
fare la partita, come è nel suo
dna». In difesa l'unico è dubbio è
la presenza di Mexes («Migliora
ma non ho ancora deciso sul suo
impiego»): in caso di forfait spazio

a uno tra Bonera e Yepes accanto
a Zapata. Sulle fasce agiranno in-
vece Abate a destra e Constant a
sinistra, mentre in mezzo al cam-
po capitan Ambrosini avrà il com-
pito di proteggere la difesa spal-
leggiato da Montolivo e Flamini.
«Dovremo ripetere la prestazione
di "San Siro" - dice proprio Am-
brosini, uno abituato a sfide di al-
tissimo livello -, anche se sappia-
mo che ogni partita è una storia a
sé. Dovremo avere tanto coraggio
e determinazione. Sì, dovremo
essere coraggiosi. Se pensiamo di
restare in difesa commetteremmo
un errore». Tra gli osservati spe-
ciali ci sarà naturalmente Leo
Messi, mai in gol su azione contro
squadre italiane: «Messi ci può
segnare anche due gol, ma se noi
ne segniamo uno... - continua
Ambrosini -. Ricordiamoci però
che non c'è solo lui: dovremo fer-
mare tutto il Barcellona. Sarà fon-
damentale l'atteggiamento». Fi-
ducioso ma cauto è anche Adriano
Galliani: «Una cosa è certa: si ri-
pete una grande sfida, una sfida
infinita. È sempre bello giocare
con il Barcellona. Troveremo
100mila persone allo stadio, un
ambiente caldissimo e una squa-
dra fortissima. Ma noi siamo
pronti per giocarcela». Per coro-
nare un sogno. SFIDA INFINITA Kevin Prince Boateng e Leo Messi nella partita dell’anno scorso

VINICIO RABIO

BARCELLONA «Chi non crede alla
"remuntada" resti pure a casa». È
quasi un grido di battaglia quello
lanciato da Gerard Piqué alla vigi-
lia della super sfida con il Milan. Il
difensore catalano è convinto che
il Barcellona possa ribaltare lo 0-2
dell'andata, perché «non siamo
affatto finiti, abbiamo una rosa
fortissima e penso che vincere-
mo». L'attesa ricorda molto quella
del 2010, quando la sbandierata
rimonta andò a schiantarsi contro
il muro eretto dall'Inter di José
Mourinho. «Ma sarà una partita
diversa - promette Piqué -: i tifosi
devono crederci. Se non fosse così
allora è meglio che regalino la
tessera ai figli o a qualche amico.
Il fatto che il Milan possa chiudersi
e colpire di rimessa come ha fatto
all'andata non deve spaventarci:
sono cinque anni che giochiamo
contro le difese chiuse. Non ab-

biamo alibi, avremo un campo
bagnato come piace a noi e perfet-
to. Non dobbiamo vincere per Tito
Vilanova, dobbiamo vincere con
Tito». In panchina toccherà anco-
ra a Jordi Roura guidare la coraz-
zata catalana: «Abbiamo studiato
e stiamo studiando tutt'ora la par-
tita con Tito Vilanova (attualmente
in cura a New York, ndr) - dice il se-
condo allenatore blaugrana -. È
strano che nonostante la malattia
possa vivere le partite con questa
energia, ma noi aspettiamo che la
sua energia ci sia ancora vicino».
Sulla formazione poche parole:
«Abbiamo un'idea di massima, di
sicuro Xavi sta bene e sarà in
campo». Accanto a lui, a centro-
campo, agiranno Iniesta e Bu-
squets, mentre per l'attacco pren-
de sempre più corpo l'idea del
"tridente pesante" con Messi, Vil-
la e Pedro. CONVINTO Gerard Piqué nella conferenza stampa di ieri


